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Ferrari il Bronzò, Perri non ce l^a fatta 
L'arciere azzurro alle spalle del finlandese Poikolainen (oro) e del sovietico Isachenko (argento) 
Spigàrelli quattordicesimo - Franca Capetta al 10° posto fra le ragazze - Il canoista cremonese non è 
riuscito ad andare oltre il 5° posto nella gara di Kl sui 1000 metri vinta dal tedesco democratico Helm 

Da uno dei nostri inviati • 
MOSCA — Giancarlo Ferra
ri, trentottenne di Abbiate-, 
grasso, dipendente alla «gal
leria del vento» della FIAT, 
ha ripetuto 11 terzo posto dì 
Montreal 76 nel tiro con l'ar
co e si è guadagnato cosi 
la seconda medaglia di bron
zo della carriera, per lui lun
ghissima visto che da oltre 
vent'annl si allena, puntiglio
samente. in quel di Dibas
sano. Forse era venuto qui 

" a ' Mosca con propositi più 
ambiziosi, non foss'altro per
ché dopo appunto il bronzo 
di Montreal il" suo rendimen
to andò. man mano, positiva
mente evolvendosi verso mete 
che lo portarono nel '77 al 
record del mondo e nel 79 
al ' record assoluto Indoor: 
ma la disgraziata s seconda 
parte delle prove di venerdì, 
dalle brevi distanze, e an
cora più l'Infallibile arco del 
finlandese Pokkolainen (me
daglia d'oro), del sovietico 
Iaschenko (che ha conqul-

" stato l'argento subendo una 
vera e propria beffa), visto 
che al comando .c*è stato. 
ininterrottamente, fin " dalle 
prime giornate, hanno effet
tivamente messo il campione 
azzurro un po', come si dice. 
col cuore in pace, perché pro
babilmente. neppure qualche 
errore In meno avrebbe pò- ' 
tuto consentirgli di giungere 
fin sul gradino più alto del 
podio, e poi se voleva dimo
strare di j avere . nel mondo 
pochi rivali l'ha, pur ampia
mente fatto vedere ieri."ti
rando magistralmente dai 50 
e dai 30 metri e risalendo dal 
sesto al terzo posto. E sono 
cose queste che sólo i cam
pioni autentici possono per
mettersi di fare. E in tanta. 
eccelsa, 'concorrenza, per San
te Spigàrelli. arciere in . se
conda della spedizione azzur
ra il . quattordicesimo posto 
è dà considerarsi tutto som
mato dignitoso, anche se peg
giora il decimo di Montreal 
e non gli rende giustizia dei 
primati del mondo (dai 50 e 
70 metri) che pur detiene. 
Un calo di formala quanto 
dicono proprio nel periodo 
che conta, può in parte spie
gare il declino del trentaset
tenne romàno. Meglio di lui. 
nella gara femminile, ha" fat
to Franca Capetta, decima; 

"- assoluta, comunque " mài ; nel
le posizióni che «scottano», 
esclusivo predominio Sèlle 
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L'aizurro PERRI ca l'ha massa tutta per aggiungtra una medaglia olimpica ai suol tinti trofei . ma non ci l'ha fatta 

sovietiche, soprattutto di Ke-
to Losaberdlze (medaglia 
d'oro) e della Butuzova (ar
gento) che han lasciato alla 
sola finlandése Meriluoto la 
soddisfazione. ' con la meda
glia di bronzo, di avvicinarle, 
almeno sul podio. 
> . ' *•• • ' - . • . - ' . - ' • * • ' • . - - • ; 
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^ Oreste = Perri ' non ce ; l'ha 
fatta a concludere una car
riera gloriosa con una meda-
glio olimpica. Impegnato col 
suo kayak sulla distanza dei 
mille metri non ha saputo 
far meglio del quinto posto 
(su 9 finalisti). Oreste non 
è mai stato in gara. Il te
desco Helm Rudlger ha im
posto alla pròva Un ritmo tre
mendo al quale l'azzurro non 
ha saputo reggere. ^ • ,; 

La medaglia d'argento è 
stata vinta a - sorpresa dal. 
francese Alain. Lebas che ha 
preceduto il romeno Jon Bir-
ladeanu.. - E' comunque ' già 
una buona soddisfazione aver 
mésso in finale 1 due equi
paggi maschili. Infatti Anto
nio Mastrandrea è Danio Mer
li si erano qualificati il mat
tino per la filiale pomeridia
na. I due ragazzi erano stret
ti tra la barca tedesca e quel
la dei favoriti soviètici. Non 
sono mai stati in gara e non 
sono mai riusciti a ; schio

darsi dal nono e ultimo po
sto. -' " • '•• 

Vladimir Parfenovich e Ber-
gei Chukhrai hanno avuto 
una partenza velocissima e 
non sono più stati raggiunti. , 
La medaglia d'argento l'ha 
vinta il kayak ungherese di 
Istvan Szabo e Istvan Joos 
mentre la medaglia di bron
za ha premiato gli spagnoli 
• Luis Ramos ed Herminio 
Menendez. Si può parlare di 
delusione? Francamente no. 
Oreste Perri non ama mol
to le distanze corte e quln-

. di era- ragionevole supporre 
che avrebbe trovato avversa
ri-più veloci di lui. Merli e 
Mastrandrea contavano di 
far la finale. L'hanno fatta 
e. purtroppo, hanno pure fat-
\AJ • i u i i i i u u yOoku. m a >> w»- -
lancio resta in ogni caso po
sitivo. " :'v 
. Oreste Perri è il miglior 
canoista italiano., non solo 
di.oggi ma di sempre, anche 
se non ha mai conquistato 
medaglie olimpiche. E' un 
ragazzone di trentanni... Pe
sa 91 chili ed è alto un me
tro e 82. La canoa è uno 
sport faticoso che esige doti: 
di costanza, temperamento. 
disponibilità al ' sacrificio e 
alla fatica. Esistono due tipi 
di barca: la canoa e 11 ka
yak.. Oreste Perri è campio
ne di;kayak. Lui preferisce: 

Telegramma di Petrbselli Ja Carraro 
ROMA —~il sindaco di Roma, Luigi Petroselll, ha inviato 

è al presidente del CONI, Franco Carraro, un telegramma 
41 felicitazioni, a nome della cittadinanza, romana, per 
i successi,': sia tecnici•- che di partecipazione, conseguiti 
dagli atleti italiani alle Olimpiadi di Mosca. H telegramma • 
si conclude con-l'auspicio dL;uh .«proseguimento dell'at-. 
tività perlo sviluppò dello speirt come fondamentale stru-V 

;<Jnento;dÌ.iformazk»neìdelrcittadino. « p̂er i l prestigiovdeL 
•nostro Paese ». ."- ':-'-. '•••" '•'-••• '/. ••"• :'*•'•" "••'--• r> 

le, distanze ' lunghe, i dieci
mila metri, dove sa impegna
re 1 muscoli di ferro in du
rissime battaglie contro là 
fatica. Ma i diecimila non 
sono distanza olimpica. Ai 
Giochi sono previste distan
ze-aperitivo, secondo 1 gu
sti di Oreste: . 500 e mille 
metri. - ; 

Dunque Oreste Perri, cre
monese insegnante di educa
zione fisica, è campione di 
kayak. Si tratta di una bar
ca la cui lunghezza massima 
è di 5 metri e 20 centimetri, 
la larghezza minima 51 cen
timetri e il peso minimo 12 
chili. La canoa e sport dalle 
origini antichissime, comuni 
a quelle del canottaggio. Ma 
se il canottaggio è nel prò-
giauuua Gei v r i w m I U U lovu 
la canoa ha dovuto attende
re fino al 1938 prima di tro
vare ospitalità. Se Perri fos
se stato presente ai Giochi di 
Berlino — ma.non era anco
ra nato — avrebbe potuto ga
reggiare sulla distanza predi
letta. Oggi i io mila sono in 
programma solo ài campio
nati del mondo dove Perri 
vinse due volte. ' : * * • j 

Non.esiste.solo U.Kayafei. 
cioè monoposto, ma anche il 
kayak-2. cioè biposto. Qui era
no impegnati — come sapete 
— due azzurri: Antonino Ma
strandrea e Danio Merli. Ma
strandrea è nato à Roma 19 
anni fa. E* studente, è alto 
1,73 e pesa 77 chili. Non ha 
mai partecipato al Giochi 
olimpici e quindi il compa
gno di barca, Danio Merli. 
cremonese cóme Perri, gli fa 
un po' da balla. Merli, infat
ti. ha preso parte alle Olim
piadi di quattro anni fa, a 
Montreal assieme >*' Mario 
SbmtxL dove. fece. 11 éetimio 
posto In una batterla dei mil
le metri Nei oampMoaU- 4el 
mondo ha eònqulstatò una 

medaglia d'argento. Ha mol
ta esperienza. Merli vive a 
Cremona dove è nato 25 an
ni .fa. .-,.:•'• — '>.;i-;;-' «••..-•••, •-. 
^Teatro delle gare di canoa 
e di kayak a Mosca è lo 
splendido bacino artificiale di 
Krylatskoe. E non c'è stata 
manifestazione. nel program
ma olimpico — batterle, re
cuperi, semifinali e finali — 
del - canottaggio e. della ca
noa che non abbia visto'le 
tribune stracolme di gente. 
Nelle semifinali del mattino 
le dUe barche azzurre sonò 
andate benissimo. Oreste Per
ii ehi Impegnato nella semi* 
finale di Mllan Janic lo ju-' 
goslàvo che lo aveva sconfit
to ai Giochi del Mediterra
née, janic h& *into.̂ ««ft \'*2r 
zurro non si è preoccupato, 
anche perchè a guadagnare 
la finale erano i primi tre. 
Ha i rallentato -: la i frequènza, 
ha dato una occhiata alle 
sue spalle per verificare a 
quale distanza era "il quarto 
e ha passato il traguardo in 
terza posizione. Perri, - che 
voleva soprattutto verificare 
la propria posizione dì - for
za, era primo ai .250 metri e 
a metà gara.. EV> passato al 
secóndo .posto-, dopo 780 me
tri/preceduto da Janic,'e,ha 
concluso terzo. ., Dell'ultima 
semifinale del kayak-2 Anto
nio Mastrandrea e Dani Mer
li in corsia 3 hanno fatto il 
terzo posto come il più cele
bre compagno di avventura. 
Erano quarti dopo 250 me
tri e a metà gara. Hanno 
premuto aumentando la. fre
quenza dei colpi e a 250 me
tri dal termine erano già si
curi di fare la finale. Infatti 
la barca svedese era In pie
no naufragio. .:/V: .-, ; !v'•^i' 

r Rèmo Mutumecr 

Battuta nella finale la RDT (14)) 

ROT: Bodo ltmlw»t«H, Àrth*r Uli-
rìch, Lolhar HaiiM (MatthiM L!e-
ber»), Frank Bium, Rudî er 5cb-
nufase. Frank Terietzki, Wolfgang 
Steìnbach, Dieter Kuhn ' (Peter 
Werner), Norbert TrieloH, Mit-
thias Muller, Wolf-Rudiger - Netx. 

CECOSLOVACCHIA! Stanisi«v Se-
man, Ludek Macela, Josef MMu
ra, Uibnr Radìmec, Zdenek Rrsal, 
Ladeslav Vhek (Jìndrìck Svobo-
da), Lubes Pokluda (Pttr Neniec), 
Werner Licka. Jan èrger. Oldrìch 
Roti. Frantiaek Stambacner. 
ARHTMr: Asin-Zadei (URSS). 
RETlt \a*! I l tampa.al SI'<»«•-

Dauno dei. nostri inviati 
MOSCA — ~LA Cecoslovac
chia ha battuto nella finale 
olimpica la forte squadra 
della RDT con una partita 
non beila, ma tesa fino allo 
spasimo, in cui ha prevalso 
per lunghi tratti il nervo
sismo e un gioco duro. Un 
primo tempo" tutto dedicato 
allo studio delle mosse av
versarie e un. secondo tempo 
gagliardo in cui, a tratti, si 
è visto anche del buon giòco: 
Ma le cinque ammonizioni e 
le due espulsioni, una per 

. fc-

parte, stanno a : dimostrare, 
insieme alla severità dell'ar
bitro, la determinazione con 
cui i 22 atleti hanno com
battuto. La squadra tedesca, 
già vincitrice a Montreal e 
medaglia di bronzo a Tokio, 
sembrava in partenza favo
rita cori: ir'suoi tre uomini 
più prestigiosi: quel Schhu-
fase del Karl Zeisi- Jena 
(che incontrerà la Roma in 
Coppa delie Coppe), il poli
ziòtto berlinese Wolf-Budiger 
Netz che arrivava alla finale 
avendo fatto quattro goals in 
quattro partite e soprattutto. 
fl meccanico di Magdeburgo 
Wolfang Steìnbach. La svol
ta della partita è proprio 
avvenuta al IT del secondo 
tempo alando l'arbitrò ha de
ciso la sua espulsione insie
me a quella del cecoslovacco 
Berger, ~ entrambi per pro
teste. Mentre la squadra ce
coslovacca accentuava la sua 
pressione, i tedeschi si vede
vano privati dell'uomo che fi
no a -quel momento aveva 
praticamente dato fl via a 
tutte le loro azioni più peri
colose. Le poche note di cro

naca si riferiscono tutte al 
secondo tempo. Nei primi 45 
minuti c'è. da registrare solo 
l'ammonizione a Steinbach e 
quella al cecoslovacco Rott 
per un fallacelo su Baum a 
tre quarti di campò. Tre tiri 
m porta per ciascuna [delle 
due squadre, uno stupendo 
cólpo di testa del solito Stein
bach sopra la traversa (al 
28") e una beila azione sulla 
fascia sinistra conclusa con 

; un tiro a lato di Pokluda. 
Nel secondo tempo il gioco 
«1 è notevolmente vtvactaàav 
to con azioni alterne. -

^La svolta decisiva della 
partita si aveva al 31'. Su un 
improvviso capovolgimento 
di fronte. Stambacher fuggi
va «mia stateti» e crostava 
teso: ril : nuovo entrato 8vo-
boda còipiva al voto di testa 
^dairalto verio B baaaó. > n 
portiere tedesco intuiva è re
spingeva ma Svoboda riprèn
deva e £egnava con un tiro 
Violentissimo. Poi non - c'è 
più storia, con la Cecoslo
vacchia vincitrice dell'oro. 

.9». c-

Battuto Parisi 

MOSCA — Dieter Lorenz del
la- Repubblica Democratica 
Tedesca ha vinto l'oro nella 
gara di judo della categoria 
«aperta», vale a dire'della 
più prestigiosa càU goria del 
torneo, n rappresentante del
la RDT ha battuto in finale 
il francese Angelo Parisi La 
medaglia di bronzo ex-equo è 
stata assegnata alTnngnerese 
Andrea Ofsvar e alTingiese 
Arthur Napp. 

Lorenz ha vintoT«oro» do
po avere superato nella mat-
tinata, in occaslont dtUé bat-
terieii romeno Faveti Dragbl 
e nel terso turno dei tabel
lone «A»._H mongolo Dam-
baian Taend-Auiish. Cosi nel
la finale del proprio girone 
si è trovato il connazkmale 
Arthur Mapp, 

glio è toccata al tedesco de
mocratico che nel corso del 
combattimento ha sfoderato 
alcuni colpi eccezionali. Pari
si, il.transalpino, ha cercato 
di reagire, in alcuni casi ha 
dato l'impressione di poterce
la fare, ma alla-fino i Biadi
ci hanno «.«segnata 11 titolo 
olimpico al vJBffi rallentante 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. H combatimento ha 
richiamato la folla delle gran
di occasioni nella' modernis
sima palestra moscovita. 

Rientrati da I taca i 
Meonei e laSmeoni 

» ine k» Parisi. 
avrebbe potuto 
per 1 colori azzurri esaehdo fi
glio diitanant tnsertto nel 
tabellone "« B », ha prima eli: 
minato lo jugoslavo Radomir 
Kovacevic e poi nella finale 
del proprio tabellone fl so
vietico Sergei Novlkov 

Nel pomeriggio per primi 
sono saliti sulla pedana i vto> 
citori dei rispétUvi tabelloni 
e come abbiamo detto la 

MILANO — 

Tre ndUoni di spettatori hanno seguito le sue trasmissioni suite Olimpiadi 

Pochi i mezzi ma tante le Idee ' 
nei programmi della Tèrza rete 
Difficoltà in molte zòne a ricevere il segnale — Un pun
to di partenza per affrontare i problemi ancora aperti 

ROMA — In quaU Olimpia
di di Mosca COÌUTO l* quali 
si tono tanto mccantti — mo 
con gravissimo scorno — aa> 
botatort grandi e piccini una 
medaglia se l'è conquistala 
anche la RAI: nonostante i 
tentativi di farla partecipa
te al « boicottaggio * deciso 
dal governo e per merito di 
una delle sue creature ulti
me nate e più trascurate: il 
TOt Nella palazzina di via 
Teulada che ospita gli studi 

' te amarezze sono sempre 
maggiori delle soddisfazioni: 
estrema precarietà'sia tecni
ca eoa di personale, un se
gnale che non arriva netta 

• maggior parte del Paese, dub
bi e incertezze sulle posti-
bflità dt acquisire nuovi Men
ti, interrogativi e problemi ne

ri tuttora aperti per H col
locazione oraria e via di
cendo. 

I tre milioni di telespetta
tori che il TG3 è riuscito a 
raccogliere intorno ai suoi 
programmi serali dedicati mi 
Giochi di Mosca hanno co
stituito. invece, fl primo gros
so successo dèlia nuova rete 
e, per motti versi, la ripro
va che essa può essere tut-
l'altro'che inutile o ripetiti
va: certamente non i «so-
sUtuibite» con le tv private 
nel campo deWattualitè in-
formativa. 

Quoti sono le ragioni di 
questo successo? Se ne pos
sono individuare almeno due: 

i la collocazione oraria (i pro
grammi dei TQ3 vanno in on-

! dà JaWrìw .»«« a < » P> • tì 

tipo di trasmissione. L'arano 
accetto e aita specie di rema
lo imprevisto per tutti colo
ro che, per i più svariati mo
tivi, non possono seguire le 
«dirette» o le «differite» ir 
raémU dotta altre reti duran
te la gioamata; è anche un 
orano verso U quale si esau 
rtsce -le ' normale programma
zione RAI di grande nenia-
ma (e milioni di telespetta
tori, infatti, tendono a stalo-
nitsarsi su tv privata che a 
queffora non àdnno pnfUcm-
mente matta concorrenaa). 

Poi I contenuti. L'equipe 
sportiva del TG3Oretta da 
Aldo Biscardiì^acemana 
fa) mula dsoersa. - snaua: ss 
Immagini dette gare sono 
commentate tn studio, si al
ternano con rapidi dibattiti, 

con « tentativo di •entra
re» un pochino di nm nei 
contorni detta città e detta 
società che ha ospitato i 
Giochi; quindi un riassunto 
ragionalo e completo di ogni 
giornata dotte OttmpéaéL 
Partiti con questo piada non 
c'è da maravigliarli se è sta
to proprio il TG3 a offrire 
una dette discussioni pia se
réne e serie suBe Olimpiadi. 
il boicottaggio e tutto il re
sto, mettendo a contrsmto 
wk^sa^m* wg^PwfPejWaaro* sWsmm r Janvijv^Pwwv 

e Veì&c), Tinomto di Reonb-
bnca (Koeem), del Corriere 
detta Aera (Zucconi). M cor-

ricotte: i tetespettuperi han
no rivista alcuni campami 
(Paola Piani, Navetta Catti-
garis, Abdon Pumschì ma 

aere tu faccia ancna Mnriea 
Amen, tt notissima U 

ì 

to par mmwtm», ohe ha fat-
to fa SOM prima campana 
sul video. Ai TOH amai, tan-

m osf 

Amari e euri cotteghi detta 
radio. 

Detto questo, c'è comun
que un grosso rammarico che 
riguarda, i Umili di ascolto 
dal TOi. A amie Maummi so
no arrivate motte proteste 
da patte eterni non ricove 
ancora tt sognate. Qualcuno 
ha anche detto che se la 
ÉtAt otéf* ala tutti lo stesso 

fare anche in 
che tutte le Iteti sino 

i abbonati. 
Torna tn enOo, stamene, il 

rama» dotta Mete 3, a suo 
futuro, la polemica sul bi-
«mei di guestt primi mesi 
di atta. Tatto da buttare? 
Msuamée Curai, 
re dot m i ; «Non 

grosse anosttoni ancora aper
te, del fatto che onesta nuo
va rete è stata ed è combat 
tuta e ostacolata dentro • 
fuori raatonda: che è parti 
tn e t i sui rette con 11. lavo
ro e rontaalaiiiu di 

Ora 
• 

Con la He
nna fot-

dalle atutUnllA. Cor 
te 3 ta RAI si gioca 

del suo future». 

erano di lavoro, frettata da o V I . 

! • » ' . ! - . < 
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) • " ' Lo sport soviètico pensa già a Los Angeles '84 

sono i ; i' 

; l l campanello d'allarme che era squillato alle « Spartachiadi » — Un ampliamento di 
[strutture che ha dato i suoi frutti — Aumento dei praticanti in tutte le Repubbliche 

P Dalla nostra redaziono v 
MOSCA — « Manca il pallone: 
non si gioca », « Perché hanno 
chiuso lo stàdio?», * Chi: ti 
allena? ». 1 titoli del SoveUkij 
Sport (Sport Sovietico) non 
sono di questi giorni. Perché 
óra la stampa specializzata 
fa il conto delle medaglie ot
tenute dall'URSS, avanza bi
lanci tecnici e raffronti con 
altre manifestazioni. Di con
seguenza prevale un altro ta
glio: « Un arcobaleno- di re
cord », « Montreal superata », 
a Chiudiamo in bellezza»... 

Ma a parte questa sinfonia 
di titoli, orgoglio per i risul
tati-ottenuti, lo stato mag
giore dello sport sovietico cer
ca di capire le ragioni del 
successi, s i domanda cioè, se 
le vittorie sono veramente 11 
frutto di una scuola e di un 
moviménto di massa,, di uno 
sforzò : organizzativo o mu
scolare. Difficile per il mo
mento — data appunto l'at
mosfera dei Giochi — entrare 
nel'tempio del a Comitato sta
tale dèlio sport », diretto dal 
50enne Sergei PaWov. Il cro
nista trova altre fonti. Certo 
non ufficiali, autorevoli, ma 
pur sempre reali, legate all'In
tera-tematica sportiva. • ; -; - ^ 
Cercherò di riassumere quan

to ascoltato, visto e discusso 
con tecnici, sportivi e allena
tóri in questi giorni di Olim
piadi. V--:.v' ^A-- ::T: ^ =.:'•; •' 
-1) 'Le • Spartachiadi del

l'URSS — cioè una gara che 
coinvolge tutti gli atleti del
l'URSS un anno prima delle 
Olimpiadi —, sono considera
te come un collaudo generale 
delle discipline, • degli atleti 
e dell'intera macchina spor
tiva, Hanno si un carattere 
interno, ma; per il fatto di 
coinvolgere 'milioni. di per
sone sono ovviamente un fil
tro che lascia passare i mi
gliori atleti ' (ma anche alle
natori) da sfoderare a livello 
internazionale. •« 

2) Alle Spartachiadi l'URSS: 
è .sempre giunta con. una 
campagna preparatòria tesa 
non solo ad alimentare l'Inte
resse per lo sport, ma a met
tere in evidenza i problemi 
esistenti. Quindi un:discorso 
duro anche sulle attrezzature: 
dai dettagli ai metodi di al
lenamento. La : stampa^ degli 
ultimi anni è lastricata di 
attacchi, critiche, denunce. -
3) Le ultime Spartachiadi 
(1979) • hanno - messo in al
larme i sovietici per molti set
tori: soprattutto, per l'atleti
ca leggera, e cioè: risultati 
mediocri, mancanza di rin
calzi. crisi in varie specialità. 

A questo punto è scattata 
l'operazione «Olimpiadi *90» 
con i frutti che'coMajciamd 
E* chiaro che la «macchina » 
si è messa in moto .e bene. 
Quali, quindi, le considerazio
ni da. fare? Quali gli sforzi 
maggiori: organizzativi o nmv 
scolari? Cosa pensa lo spor
tivo sovietico dei risultati ot-
troitl dai; suoi atleti? Le ri
spóste possono-èssere solo ap
prossimative. 
.- 1) La rnaerhins • sportivB: 
funziona. Su questo non vi 
sono dubbL Nel giro di pochi 
anni sono corti- nuovi stadi, 
complessi e centri di selezione. 

2) C «sistema» è stato ul
teriormente - decentralizzato. 
raggiungendo non solo le cu-. 
pitali tradizionali ma anche 
i centri minor! L'ampliamen
to di strutture ha dato i suoi 
frutti :•. - - - - , 
* 3) Pòpoli che praticavano 
solo sport locali, tradizionali. 
hanno, avuto la possibilità di 
scoprire nuove discipline e di 
distingnervisL SV sonò cosi 
rivelati nuclei e campioni in 
zone lontane, non toccate dal 
«progresso sportivo». -
-4V Vittorie e record attuali 

sono anche' fl frutto di una 
tensione del singoli atleti: 
un clima di forte agonismo 
tocca* rapprseentanti di pò-' 
poli più diversi. Si capilinuno 
caratteri e mentalità di raz
ze che prima non - conosce
vamo. 

5) Di fronte al risoluti di 
questi giorni il sovietico co
mincia a fare sjteune conslde-
rasjonl: appressa 0 valore del 
suol atleti e 1 risultati ala 
ae prima ft metro di paragone 
era per fona di cose fav-
versarlo ^oltreoceano, ctoèjtll 
USA, oggi Ivan guarda alla 
ROT. Sa che in quella picco
la rascia di terra st formano 
campioni che tolgono meda-
gl'» a rotti, anche aiTOtSS. 

Pensa quindi «1 dopo Olim
piadi e sa già che bisognerà 
dissodare anche altre terre 
vergini.. fi territorio è vasto. 

Cario Bc*McJcjtH 

risaltai»* 
del congresso 
dclUFINA 

- Mon sarà pia 
a partirà «aito 

CHiiniÉaiH di Lea Angolea dei 
•«•1 foaUanmin doue « trtpla*-
te» n*Oe gare di ««ola. La 
Fatieraalono^ Intrmenlnnsls 
nuoto, rtajnnnsi tori a Mo

na dédm infatti di per 
in.futuro la nartocl-

pasa solo à> disi atleti nor 

La sovietica Tatyana Kazankina splendida vincitrice dei 1500 
'metri' ' 'C---..--.Ì-J- - n '•• - , - • - . : • ' •->-.":, '•:•:• :—.••••••'••:-

Lettera di ringraziamento 
dell'Aips al comitato 

organizzatore dei Giochi 
MOSCA — Enrico Crespi e 
Massimo Della Pergola, ri
spettivamente presidente e 
segretario generale dell'asso
ciazione internazionale della 
stampa sportiva (AIPS). han
no inviato una lettera al co
mitato organizzatore dei Gio
chi di Mosca esprimendo — 
a nome di tutti 1 giornalisti 
stranieri accreditati alle O-
limpiadi — « Profonda sod
disfazione» per la e splendi
da organizzazione», e La 
splendida organizzazione a 
Mosca pub essere un • buon 
esempio per ehi ospiterà le 
competizioni sportive interna
zionali in futuro» dicono 1 
due dirigenti della «AIPS» 
nella lettera, indirizzata al 
primo vicepresidente del co
mitato organizzatore olimpi
co, Vladimir Fopov. 

• A nome della AIPS 0 in 
occasione detta c7ifu*uro dei 
ventiduestmi Giochi Olimpi
ci di Mosca — scrivono Cre
spi e Della Pergola — noi 
ni ringraziamo per tt calo
roso benvenuto riservato ai 
giornalisti stranieri e per le 
buone condizioni di lavoro 
create '• per ì rappresentanti 

I détta stampa ». 

ì risultat e le meaag 

- j risultati 
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